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In fiamme una scuola 
a Torino. L'incendio 
è stato firmato «Br» 

Dalla nostra radaiione 
l'Olii NO — Grave quanto inspiegablle arionc teppistica I altra 
noi lo a Chhaaso crosso centro agricolo e industriale a pochi 
chilometri da (ormo In gruppo di ignoti In conti io ri ho dato 
alk fiamme una scuola SI tratta dell Istituto miteìstmie statale 
I uropa In ila riunioni numero .J-! iti via l'alcologi nei pressi 

detta sta/ione ferro* tarla Ingenti i danni materiali I ordinata 
mente nessuna vittima ta scuoia era vuota I incendio si e svi 
luppolo verso le .£ Ideila notte tra sabato e domenica lo fiamme 
giunte quasi subito al tetto dell edificio sono biute v iste da alcu 
hi abitanti della ?ona che hanno dato immediatamente I aliar 
me l'oca dopo e accorsa sul posto una squadra di v Igill del fuoco 
del distaccamento di tni\ suo con un autopompa che dopo cir 
ea tre ore e riuscita a domare le fiamme I incendio deve essere 
stato appiccato in più punti dell'edificio presumibilmente tra 
mite liquido combustibile l na parte di Ila scuola risolila inal­
bile la sala professori dove erano conservati I registri e la 
biblioteca scolastica «stata completamente distrutta l'articola­
re alqunnlo Inquietante sul muri della scuola gli Ignoti inceri 
diari nanno tracciato disegni e scritte di Insulti contro i profes 
suri firmandoti Br» Ira le varie scritte una particolarmente 
minacciosa « Iorneremo prima della fine dell anno scolastico 
I a Digoi di Torino ha aperto un inchiesta precisando però di 
non attribuirò molta attendibilità alla pista nolltlca I a prtsldc 
dell Istituto, la professoressa Maria Grazia Sestero consigliere 
regionale del l'cl ha ricordato Ieri che nella scuola in gran 
parie femminile non si erano mai verificati episodi che potesse­
ro generare tensioni di rilievo mal giunte telefonate anonime 
di minacce Un fatto quindi del tutto imprevedibile 

n.f. 

Salerno: eletto ieri 
il sindaco. La De 
va all'opposizione 

S\l I USO— Il socialista \ incenro Giordano e il nuovo sindaco 
di Salerno I t-Ulo eletto Ieri da una coalizione formata da Vbì 
(Idcaiisifclirri) In (8) '*" <•> f'Sdì (1) e I Ista verde (1> Intuito 
dunque ha ottenuto i l voti 1 do/Ione dot li assessori e stata 
invece nnv latu di otto Riorni Nella Sala dei Marmi del Catarro 
di citta crino presenti soltanto ventolto dei '50 consiglieri comu 
nah la Dcmocra/ii cristiana infatti ha disertalo la seduta imi 
lata itali unico rappresentante di una lista civ Ica e da un consi 
glierc sodatili macratito Salvatore Mito in dissenso con la deci* 
sione assunta dal suo parlilo di appoggiare la coalizione laica e 
disinibirà t erano invece i missini Ter la prima volta nella vita 
politica cittadina li He v a ali opposizione (se si fa eccezione per 
una brev e parentesi nel I9"VÌ 5i quando Salerno fu retta da una 
giunta monarchica) I elezione di Giordano sia pure sostenuta 
al momento da uno schieramento minoritario spezza una lun 
ga crisi amministrativa che durava ormai da cinque mesi la 
precedente giunta De l'si l'n guidata dal democristiano Miche 
te Scozia si era dimessa in novembre il nuovo sindaco e entralo 
a far parte per la prima volta del consiglio comunale nel! 85 e 
fino a ieri aveva ricoperto I incarico di capogruppo consiliare in 
precedenza e stato segretario della Hit e della federazione socia 
lista II consiglio comunale à stato riconvocato per la prossima 
settimana quando le delegazioni dei partiti av ranno definito la 
questione della rappresentanza in giunta 

Arzano, un imprenditore uccide 
l'assessore ai Lavori pubblici 

Era stato escluso dagli appalti 
Dalla nostra redazione 

N\POI I —l-scluso dagli appalli del Comune si 
e vendicalo assassinando (assessore ai Lavori 
pulblicidi tr/ano Lomicida e il proprietario 
d) una piccola Impresa edile locale Giuseppe 
•tocchino che ha consumato la sua atroce veri 
della nella piazza del paese davanti aj,li occhi 
sgomentidldeclnedi persone tranoie 11 Las 
sessorc Ciro Ile lllasio 4? anni socialista spo 
sato e padre di due figli stav a scambiando due 
chiacchiere con il sindaco democristiano I- ran 
ecsco \ Maglia no nei pressi dell edicola dei gior 
nalt 1 assassino si e avvicinalo senza dire una 
parola Ila estratto dal cappotto la pistola e ha 
sparato un primo colpo alle spalle di Ile Biasio 
I assessore ha av uto II tempo di voltarsi e mor 
morare «Ma perche '* \Itri due colpi lo bat­
tio raggiunto al petto ed un altro ancora quan­
do ormai era a terra agonizzante in una pozza 
di sangue Compiuta la sua spedizione di mor 
te I imprenditore e scappato mentre netta piaz 
za si faceva il vuoto Bocchino è descritto come 
un uomo violento in passato aveva svolto lavo* 
ri per il Comune per un ammontare di pochi 
milioni Racconta il sindaco col volto ancora 
segnato dall'emozione L assessore ed io ci era-
vamo incontrati per caso d altra parte di do­
menica qui In paese e) ritrov iamo tutti In piaz­
za fc arrivato quell'uomo e in verità non ci 
siamo affatto preoccupali Quando ho sentito il 

primo colpo di pistola ho pensato ad una volga* 
re messinscena Mi ci sono voluti alcuni secon­
di prima che mi rendessi conto detle sue reali 
intenzioni Gli inquirenti escludono che in 
questo omicidio v i sia lo zampino della camor 
ra t il gesto disperato di uno che si e voluto 
v endicare con le sue mani Se si fosse trattato di 
racket dell edilizia sarebbe stalo assoldato 

un killer Non meno preoccupalo e il commen 
lo. del v icesindaco comunista It osa rio Daniele 
t un ulteriore tremenda conferma del clima 

di v iolenza in cui noi amministratori locali sia* 
mo costretti ad operare in questi comuni della 
prot incia napoletana Poco più di -JOmila abi 
tanti un polo industriale» che con gli anni si è 
trasformato in un cimitero di fabbriche in cas 
sa integrazione \rzano è uno dei pacsom della 
cintura a nord di Napoli Da meno di una setti­
mana si è insediata in Municipio una giunta 
unitaria composta da De Pei PsiePn ^asses­
sore assassinalo aveva fatto parte anche della 
precedente amministrazione ed era ricordato 
come una persona onesta e stimata «Ha pagata 
per il suo rigore — ricorda ancora il sindaco — 
In passato hanno lavorato per il Comune nu­
merose ditte tra cui anche quella dell assassi­
no senza che venissero bandite le gare d appal­
to Poi il rispetto delle norme ha Imposto criteri 
più rigorosi » Fino all'omicidio di ieri 

Violentata 
ragazzina 
tredicenne 
REGGIO EMILIA — Un casa­
ro di 29 anni Angelo Venturi 
sposato con un figlio di tre an­
ni è stato arrestato dai carabi* 
niert di Campagnola comune 
della bassa reggiana, su ordì* 
ne di cattura della procura 
della Repubblica di Reggio 
Fintila per violenza carnale 
nei confronti di una ragazzina 
di 13 anni Luomo che lavora 
al caseificio San Massimo in 
sicme alla moglie avrebbe 
abusato della glov attissima 
ncll agosto scorso e dalla rcla 
zione la quasi bambina sareb­
be rimasta incinta La ragaz­
za che frequenta la terza me­
dia di campagnola si trova 
Infatti al sctiimo mese di era 
vldanza La denuncia I ha rat­
ta Il padre della giovane che 
tra l'altro, sembra sia amico 
del Venturi L'arresto e stato 
compiuto sabato scorso L pro­
babile che entro questa setti 
mana si possa svolgere il pro­
cesso per direttissima Luomo 
si trova ora nelle carceri di 
San Tommaso a Reggio Lmi-
Ila 

Ennesimo 
omicidio 
a Roma 

ROMA —Un uomo di quaran­
ta anni è stato ucciso a coltel­
late in una strada di campa­
gna a Decima nella periferia 
ovest della capitale II corno 
senza vita di Domenico Ili 
Corda trovato da un pattante 
poco prima delle sei del pome­
riggio era disteso accanto alla 
sua Fiat Ritmo bianca L'uo­
mo era morto da qualche ora, 
colpito da molte pugnalate al­
la testa e ali addome Aveva t 
pantaloni e gli slip tirati giù, 
mentre nelle tasche gli agenti 
della squadra mobile non 
hanno trovalo né soldi né do­
cumenti Probabilmente Asta­
to accoltellalo durante un rap­
porto sessuale L assassino ha 
colpito per derubarlo* Oppure 
I uomo e stato ucciso, durante 
una lite dalla persona con cui 
si era appartato nella stradina 
di campagna9 Sono questa aer 
ora le piste su cui si muove la 
squadra mobile della Quatti* 

Singolare manifestazione per rivendicare adeguamenti retributivi 

I militari di carriera 
protestano al Quirinale 

Ufficiali e sottufficiali in borghese si sono radunati di fronte alla sede del presidente 
della Repubblica * Promesse di intervento ma per Goria e Spadolini mancano i soldi 

ROMA — Un azione di pro-
tosta molto tranquilla e civi­
le ma non per quasto meno 
clamorosa Un centinaio cir­
ca dt ufficiali e sottufficiali 
dell'esercito ha dato vita ieri 
mattina ad una sorta dt pre­
sidio nella piazza antistante 
Il palasso del Quirinale la 
sede del presidente della Re­
pubblica Tutti In abiti civili, 
naturalmente senza striscio­
ni e cartelli, e tuttavia ogget­
to dell'attenzione di passanti 
e giornalisti perché alla sin­
golare manifestazione era 
•tata data una preventiva e 
argomentata pubblicità 
Qualche giorno fa forme 
analoghe di protesta erana 
state promosse a Padova e in 
altre citta del Veneto come 
prova generale, ero stato an­
nunciato, del più clamoroso 
raduno programmato a Ro­
ma 

I graduati e gli ufficiali 
dell'esercito non sono soddi­
sfalli del loro trattamento 
economico, tanto più ora che 
Il rinnovo del contratti del 

pubblico Impiego ha consen­
tito ad altri funzionari e cor­
pi dello Stato di ottenere ri­
conoscimenti professionali e 
aumenti retributivi a loro fi­
nora negati Non possono 
scioperare naturalmente e 
hanno ritenuto che quella 
adottata fosse l'unica accet­
tabile forma di espressione 
della loro protesta e del loro 
stato di malcontento A chi U 
ha Interrogati hanno rispo­
sto che esistono ingiuste spe­
requazioni gli alti gradi del­
la polizia e del carabinieri 
sono stati agganciati al trat­
tamento riservato al dirigen­
ti civili dello Stato mentre 
ciò non * avvenuto per l eser­
cito non esiste alcun ricono­
scimento sotto 11 profilo re­
tributivo della specifica con­
dizione del militare di carrie­
ra, le capacita professionali 
di ufficiali e sottufficiali non 
trovano rilievo nel tratta­
menti economici 

I circa 150 mi la ufficiali 
dell'esercito si sentono In­
somma discriminati, e non 
da oggi Tramite il Cocer, il 

loro organismo rappresenta­
tivo hanno da tempo messo 
avanti te loro ragioni e le lo­
ro rivendicazioni e le hanno 
Illustrate al Parlamento Ma 
temono di restare inascolta­
ti, o quanto meno di vedere 
accolte solo in minima parte 
le loro richieste La commis­
sione Difesa della Camera ha 
infatti condiviso la loro pro­
testa ed ha votato un testo 
che Invita 11 governo a soddi­
sfare esigenze considerate 
legittime Ed anche 1 esecu­
tivo in linea di massima sa­
rebbe d accordo Ma e è na­
turalmente Il problema della 
copertura finanziaria Se­
condo alcuni calcoli un'ope­
razione di perequazione del 
trattamenti economici come 
quella sollecitata dal Cocer 
verrebbe a costare 400 mi­
liardi Il ministro Goria ha 
però già fatto sapere che lui è 
disposto a tirarne fuori al 
massimo 75 Più generoso II 
ministro della Difesa Spado­
lini incontrando giorni fa 1 
capi di stato maggiore dell e-
sercito ha detto che i soldi 

disponibili potrebbero essere 
dell ordine di 200 miliardi 
Domani Spadolini avrà un 
nuovo incontro con 1 diri-

tenti del Cocer e 11 si sapra se 
disposto ad allargare anco­

ra un po' I cordoni della bor­
sa e a definire In modo più 
soddisfacente I termini del 
decreto legge relativo che si è 
Impegnato a presentare al 
più presto 

Per ora, è evidente, tra ri­
vendicazioni e disponibilità 
lo scarto resta molto forte E 
si capisce che ufficiali e sot­
tufficiali, preoccupati che 
tutto finisca per ridursi ad 
un contentino, abbiano deci­
so di far conoscere nelle for­
me loro consentite lo stato di 
profondo disagio nel quale si 
trovano 

I deputati comunisti nella 
commissione Difesa della 
Camera hanno ritenuto giu­
ste e legittime le richieste 
L onorevole Aldo D'Alessio 
conferma che continueran­
no ad adoperarsi nel con­
fronti dell esecutivo perché 
trovino una piena e rapida 
accoglienza 

Inaugurata ieri 1*89' edizione 

Paura dell'afta 
Fiera di Verona 
senza bestiame 
Il ministro Pandolfi rassicura gli agricol­
tori: i fondi promessi arriveranno presto 

Dal nostro Inviato 
VERONA — Qrandlosa come sempre, con 
padiglioni affollati In trecentomila metri 
quadri, più di 2 500 espositori provenienti da 
venticinque paesi, Il più Importante appun­
tamento esposltlvo dell agricoltura Italiana, 
la Fiera di Verona, è stato Inaugurato Ieri in 
modo un po' monco Per la prima volta ne) 
suoi 89 anni di storia mancano Infatti gli 
animati I timori per la montante ondata di 
afta epizootica hanno sconsigliato il tradi­
zionale concentramento di bestiame Una as­
senza che fa emergere una precarietà nel 
campo della prevenzione e profilassi che co­
stituisce una pesante palla a) piede fonti di 
danni e disservizi, per la nostra economia 
agricola Non ha mancato di sottolinearlo 11 
ministro per l'agricoltura, Pandolfi nel suo 
discorso inaugurale Ma è stato solo un pas­
saggio Tutto l'Intervento del ministro si è 
svolto infatti all'insegna della rassicurazione 
degli operatori agricoli La crisi politica — 
ha sostenuto con decisione Pandolfi — non 
provocherà alcun ritardo nel flussi di spesa 
che la legge poliennale prevede per ti rilancio 
delle campagne Si tratta di una cifra consi­
stente, oltre 16 mila miliardi, di cui tremila 
dovranno essere spesi entro il 1087 «La loro 
allocazione — ha assicurato II ministro — 
avverrà puntualmente entro marzo al mas­
simo entro I primi giorni di aprile- Come 
mai tanta sicurezza? I fondi già ci sono un 
•serbatolo Importante*, ha sostenuto 11 tito­

lare dell'Agricoltura Inoltre sono stati mes­
si In atto «meccanismi procedurali governa­
bili, ali altezza di una moderna legislazione* 
Tutto a posto, dunque? Gli Interventi — pro­
mette Pandolfi — andranno avanti anche se, 
per sua stessa ammissione, stenta a decolla­
re la riforma del ministero dell'Agricoltura e 
Foreste, supporto fondamentale ad un'opera 
di interventi a largo spettro che si propone di 
rimettere la nostra agricoltura al passo con I 
tempi E difficilmente, a crisi di governo In 
atto e minaccia di elezioni alle porte, sembra 
possa avanzare un'opera di riorganizzazione 
che appare s) Indispensabile a tutti, ma che 
per procedere deve toccare Interessi ed incro­
stazioni non facili da sciogliere Pandolfi, co­
munque, rassicura e, magari, cerca anche 
consensi per garantirsi ta prosecuzione nel­
l'Incarico non a caso, l'altro giorno è andato 
a Slrmlone al Consiglio nazionale della Col-
diretti ad uffinalizzare l'avvenuta riconcilia­
zione dopo una storia di rapporti non sempre 
facili con 1 organizzazione al Lo Bianco Ma 
sul coltivatori pesa anche l'incertezza sugli 
esiti del negoziato Cee sui prezzi atteso perla 
fine del mese E un appuntamento Importan­
te LI si decidono questioni decisive come le 
quote di produzione ed 1 prezzi che verranno 
spuntati dal produttori Pandolfi, ci ha tenu­
to ad assicurare, non sarà un ministro di­
mezzato Tratterà tsenza complessi di Infe­
riorità*, nonostante si presenti come mini­
stro di un governo dimissionario 

Gildo Campesato 

Nel piccolo comune vicino Sorrento eletto il nuovo parroco 

A Meta ha vinto Don Gennaro 
Alle operazioni elettorali, con tanto di urne e schede, hanno partecipato oltre tremi­
la fedeli - Per la prima volta il voto è stato esteso anche alle donne - Feste e cortei 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI - L'ha spuntata il 
•pragmatico», don Gennaro 
Slama 48 anni un faccione 
rassicurante non meno del 
suo programma elettorale 
un oei-hio alla tradizione ed 
unallraalpresenti Èllnuo 
vo parroco di Mela di Sor­
rento per grafia di Dio e per 
volontà popolare Con 1839 
preferenze ha slaccato di un 
bel pò il secondo piazzato 
don Antonio Soldatini, il 
prete in Jeans e tlmberland, 
fermo a quota U33 II terzo 
candidato « ed anche il più 
•ntlano con I suo a*i anni — 
don Antonio Marcsca, ha ot­
tenuto appena cento voti 

Il risultato è stato comu­
nicato poco dopo le 20 dal 
presidente della commissio­
ne elettorale Nella basilica 
la folla In attesa è esplosa in 
un'ovazione mentre le cam 

Rane hanno iniziato a suona-
s ininterrottamente Poi un 

corteo festoso si è recato 
gresso l'abitazione di don 

imnaro per accompagnarlo 
In trionfo fin suiraltare 
maggiore dove ha celebrato 

la prima funzione da parro­
co 

La campagna elettorale è 
stata combattuta fino ali ul­
timo minuto Ln voce del 
candidati si è levala sicura 
tra le na\ate baroci.hc dilla 
baslllcala di S Mina del 
Lauro La messa delle 10 li 
più affoll ita Citati celebri 
ta cln don Antonio Soldatini 
Noturalmente tnosseguloal 
rigido divieto imposto dal 
vescovo si è guardato bene 
dal fare qualsiasi riferimen­
to alle elezioni del parroco 
nel suo sermone domenicale 
tuttavia non ha mancato di 
ripetere quel concetti che gli 
hanno fatto guadagnare lre* 
tiohetta di «progressista» 
•Occorre che la Chiesa — ha 
detto don Soldatini parlando 
ad una folla di fedeli attenti 
— abbia il coraggio del rin 
novamento abbandonando 
le tradizioni più obsolete» 

Nemmeno due ore dopo 
alla messa di mezzogiorno 
Immancabile appuntamento 
delle famiglie bène di Meta 
di Sorrento, fili ha risposto 
Indirettamente don Gennaro 
Starita, il .pragmatico* «At­
tenti alle tentazioni diaboli-

META DI SORRENTO — Nella basilica di Santa Marta mentre t i vota par 1 
concorrentt qui sopra II primo a sinistra è don Gennaro Stanta 

che tra cui si può celare an­
che Il falso rinnovamento» 
ha ammonito dal pulpito con 
voce grave Ancora non sa­
peva che sarebbe stato lui 11 
vincitore 

Niente funzione religiosa 
invece per don Antonio Ma-
resca ti candidato più anzla 
no alla guida della parroc­
chia di Meta di Sorrento Ha 
incrociato l giornalisti sul 
sagrato della chiesa e non ha 
mancato di esprimere con 
un inequivocabile gesto la 
sua opinione su tutto il 
chiasso che si sta facendo in­
torno a questa singolare 
competizione elettorale 
•Siete del diavoli) Ecco guar­
dale — ha gridato al cronisti 

— vi sono spuntate le cor 
nat» 

Lucifero a parte la parte­
cipazione popolare ali elezio­
ne del parroco è stata alta 
circa tremila votanti sul cin­
quemila aventi diritto «Un 
risultalo lusinghiero — nota 
uno scrutatore che ha svolto 
il suo compito con molto ri 
gore ali interno dt uno dei 
quattro seggi allestiti nella 
sacrestia — Sono infatti 
considerati elettori tutti l cit 
tadinl insenti nelle Uste elet 
toral) comunali siano o no 
cattolici praticanti» 

L affluenza alle urne è sta 
ta sostenuta per tutta la 
mattinata Intere famiglie 
hanno prima ascoltato la 

messa e poi si sono trasferite 
negli austeri locali della sa­
crestia per vergare sulla 
scheda 11 nome di uno del tre 
preti candidati Determinan­
te per la vittoria sarà l orien­
tamento delle donne Per la 
prima volta hanno ottenuto 
il diritto al voto E Ieri festa 
delia donna tantissime ra­
gazze si sono presentate nel­
la basilica reggendo un maz 
zettino di mimose «Era ora 
che anche noi avessimo voce 
in capitolo nella scelta del 
parroco — commenta sul sa-

6rato un anziana signora — 
i altra parte siamo noi quel­

le che frequentiamo di più la 
chiesa» 

Luigi Vicinanza 

Il K2 è il «tetto del mondo: lo scalammo per primi» 
ROMA — I* notizie concimi! 
tanti «ano due e del puri clamo 
ro«e Vendono daKllbtati Unni 
ed ermamente da San Frano 
sco. Una spiega che contraria 
mente a quello che RI era aem 
pre «apulo e che si continuava 
ad imparare a «cuoia none I E 
verest In moniajtna più alta del 
mondo ma il K2 il picco non» 
«imo che si trova n l̂la stessa 
catena dell Himalaya 

I*altra riauflrdtì il riconosci 
mento agii italiani del primato 
di avere scalato per primi la 
* montagna più alia del mondo-
il K3 appunto Fu infatti una 
spedizione italiana nel 195*1, a 

raggiungere la veti» del picco 
Si tratta di un ri et mosci mento 
che arriva esattamente trenta 
tré anni dopo I impresa madie 
ha suscitato ugualmente gioia e 
interesse negli ambienti alpini 
etici La spedizione italiana del 
54 era capeggiata come ai ri 
corderà ani pralesaor Ardito 
Desia geologo e composta da 
due straordinari alpinisti 
Achille Compagnoni e I ino l n 
cedei)! Compagnoni riporto 
addirittura un principio di con 
gelamento proprio netl assalto 
tinaie atta montagna 

La scoperta che l Everest 
non sarebbe la montagna più 

alta dtl mondo e di questi gì r 
ni eJ t stata comunicata uth 
cia'menie alle autorità dal prò 
fessor deorge Wallerstein del 
I Università di Washington clic 
è un astronomo lo atudmio 
da qualche anno voleva speri 
mentore tinta una serie di «p 
parecchia!ore per la misurazio 
ne dell altezza delle montagne 
e si era |jrt parato interne ad un 
gruppo ili esperti alpumu Pr i 
\i bU pr ve ptr u tsi a Simile 
0 poi finalnienti In partinn 
II gruppo n\t\a et n sé un pn 
j-ioso strumento per la ricerca e 
1 analisi doi segnali emessi tli 
un satellite artificiale Walter 

atcìn il giorno della scalata sul 
K2 (che si trova nella parte 
Nord della catena dell Hima 
la>a e in particolare nel Ka 
shmir settentrionale pacInsta 
no) aveva tentato di piagare 
lo strumento alla massima al 
toz?a ma la cima vera e pre pria 
in n era stata raggiunta l ap 
parecchio che registravi, i si 
finali dei haidliti pesava infat 
ti quaranta chili troppo per 
essere ae,Liunt > al peso dei (,e 
m rotori di corrente e dc l̂i au 
lorespiraton dc l̂i alpinisti Lo 
avevano tosi cazzato ali ulti 
mo campo base e cioè a 1962 4 
metri di quota La spedizione 

subito dopo n\e\n si<utm ito in 
zona anche un misuratore laser 
di distanza Con il «registra sa 
telliti» HI era poi cominciato a 
seguire i segnali emessi da un 
satellite della marina america 
na utilizzato dalle navi dagli 
aerei e dalle stazioni di terra 
1 o htr imento ha dato precisi 
r levamenti geografici e orogra 
(ut latitudine longitudine e 
«quota. A questo punto — a 
q in ri te hanno spiccato i ncer 
e Ut ri ai giornalisti - si e pas 
bali ad una normale tecnica di 
triangolazione e si e cosi sco 
perto che il K2 misurava csat 
temente 8858 7072 metri 

Fino ad o^i si sapeva che 
I altezza della montagna era 
invece ShlOo metri I altezza 
dell I? verest e di 8H4" 7144 me 
tri Ovviamente I elaborazione 
dei dati raccolti alle ulte quote 
e ancora in alio ma gio si e sco 
I ert 11 eccezionale novità l fr 
vt t dunque non e p ti la 
m ntagna più alta della terru 

•si tratta ovviamente di una 
notizia tii notevole valore scie n 
tifico e geografico ma peri Ita 
In impioto ri tMeuncaratte 
re dtl tutto particolare Se lut 
to sarà confermato infatti ap 
parterre al nostro paese il pn 
malo sportivo scientifico di 

avere scaliti per primi In vetta 
più alta del tmndo Ali inizio 
del secolo fu il Duca degli 
Abruzzi provetto e appaasio 
nato alpinista a raggiungere la 
sperone orientale della monta 
(,na sen?a però riuscire ad arri 
vare sulla cima Quello sperone 
porta ancora oggi II suo nome 
Nell9ì8enel 1919 due gruppi 
americani d ritti da Houston? 
eia \V CRsmir tentarono ame ra 
I impresa ma senza successo 
Fmalmenti con un esploit che 
susino druidi entusiasmi De 
MO Incedi III e Compagnoni 
piantarono la bandiera italiana 
sulla imprendibile montagna 
ora la più alta del mondo 

Filatelia 

• Anche i falsari 
a qualcosa 
servono 

Pub sembrare strano che un 
collezionista affermi che anche 
i falsari servono a qualcosa ma 
baita chiarire la ragione di que 
sta affermazione perché essa 
non appaia più tanto strava 
gante L'attiviti dei falsari co 
•tituisce un misuratore molto 
sensibile della situatone di un 
settore collezionistico Se t fal­
sari si dedicano alla contraffa* 
itone dt un determinato tipo di 
materiale vuol dire che di quel 
materiale vi è richiesta Nessu 
no ti diverte a produrre merce 
che non trova acquirenti 

Vista in quest ottica la com 
pana sul mercato di un gran 
numero di imitaiioni di quasi 
tutte le emissioni dei Cln e se 
gno del crescente interessa per 
questo materiale troppo a lun 

?o trascurato Seguendo a ri 
roso il percorso delle imitano 

ni si può concludere che il cen 
tra di produzione è una città 
del Piemonte e il maggior cen 
tro di smercio è Milano Adat 
tando al caso un vecchio detto, 
si può ripetere che «Torino (in 
questo caso su per Piemonte) 

Breduce, Milano commercia e 
orna • Nelli versione origi 

naie, Roma mangiava, ma nel 
caso nostro Roma non c'entra, 
mentre sarebbe bene che ci en 
trasse poiché vi si trova la mag 
gior concentrazione di compe­
tenza peritale d Italia E di pe 
riti in questa stona ve ne è un 
gran bisogno Infatti se si vuole 
che il settore continui a svilup 
parsi cosi come ha fatto finora 
occorre dare certezza a chi 
compra di acquistare materiale 
genuino e ciò indipendente 
mente dal giudizio storico su di 
esso Infatti, con il pretesto che 
molte emissioni dei Cln non so 
no regolari — diciamo meglio 
non conformi ai regolamenti 
ministeriali interpretati da 
funzionari fascisti — i calalo 
ghi le hanno escluse dalle prò 
prie pagine Accade così che 
emissioni come quella di Par 
ma delle quali si sa tutto e del 
le quali la legittimità è indtscu 
libile, stano rimaste in una sor 
ta di limbo una sona grigia nel 
la quale falsari e mistificatori 
assortiti possono trovare terre 
no favorevole Catalogare le 
emissioni che sono regolari se 
giudicate con criteri storici e 
non in base a nórme rinsecchì 
te stabilirne le caratteristiche 
sottoporle alt attenzione di stu 
diosi e periti vuol dire falciare 
I erba sotto i piedi ai maneggio 
ni di ieri — produttori di emis 
sioni di fantasia nel) immedia 
to dopoguerra — e di oggi 

1 tempi sono maturi La atea 

parroco I tra i 

Il tempo 

sa poco lodevole operosità dei 
falsari indica I esistenxa di un 
mercato adivo ed è opportuno 
che i collezionisti delie emlmio 
ni del Cln smettano di acqui* 
stare al buio si facciano una 
propria competenza (non sa 
rebbe male che il notiziario del 
Cifr ospitasse note tecniche), si 
abituino a rivolgersi a Fornitori 

Qualifica ti e ricorrano all'aiuto 
ei periti'1 Certo i periti non 

firmano le emissioni non caia 
togate ma possono esprima» 
un parere e, in molti casi, rila­
scio re un certificato sulla base 
delle proprie conoscenze Inol­
tre, un perito ha la competenza 
e I mezzi per distinguere la ao 
vraatampa tipografica originala 
dalla sua copia ottenuta con 
procedimenti fotomeccanici t 
ne) 90 3p dei casi questa dlitin 
sione basta ed avanza per sai* 
vaguardara ti collezionista 

L interessa storico della 
emissioni del Cln t indubbio, la 
rarità di molti pezzi fuori di­
scussione t pertanto dare rego­
larità al mercato di questo ma> 
tariate escludendone tutta la 
paccottiglia — è ormai una ne 
cessità I collezionisti facciano 
la loro parte evitando di abboc* 
care alle proposte più cervello* 
tiche Commercianti, periti td 
editori di cataloghi, dal canto 
loro, collaborino a crear» la 
condizioni per un sano svilup­
po di questo settore filaUlioo 
Sul campo abbandonato citac* 
la gramigna e a nessuno giova 
che la gramigna prosperi 

a San Marino 
Il 12 marzo sarà emesso il 

primo gruppo di francobolli an 
nunciati dal programma filata 
hco sammarinese per il 1987 Si 
tratta della serie «Europa» co 
stituita di due francobolli (600 
e 700 lire) dedicati all'orchiut 
tura moderna e di tre valori 
(.500 600 e 700 tire) della sene 
dedicata alle grandi competi* 
zioni automobilistiche 

D Cartoline 
La ditta «Invito al collezioni 

smoi (viaGiotto.26 OSlOOCa* 

Flian) presenta ti catalogo del 
asta per corrispondenza che 

sarà chiusa il 27 marzo 1 lotti 
offerti sono 873 e vanno dalla 
fotografie di località italiana (la 

Erima e Benevento) alla carto­
ne pubblicitarie alle cartolina 

disegnate da noti illustratori, 
per chiudere con nudi a cartoli 
ne di propaganda della prima 
guerra mondiale I pressi sa­
ranno subititi darti acquirenti, 
poiché sono accettate sta offer­
te superiori che offerte inferiori 
alle stime fìssale per ogni lotto 

Giorgio Biamlno 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Varona 
Trlasla 
Vantila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firtni» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S U I 
Reggio C 
Ivi ss sina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl an 

- • » 
-a a 
-a 4 
-3 a 
-a B 
- 4 3 
- 3 O 

3 B 
- 6 5 
- B 9 
- 5 9 
- 4 3 
- 3 a 
NPNP 
-B 4 
- 5 B 
- 3 9 
- 8 6 
- 2 O 
-2 e 
- 7 5 
- 1 4 

1 7 
3 9 
6 9 
0 IO 
e to 
6 9 

LA SITUAZIONE — Il tempo aull Italia e ancora conlrolUlo da una 
distribuzione di alta pressione «tmoMerica a da una eircolaarena # «Ha 
fredda di provenienza continentale La perturbazioni «ttantleh* *t»rt«-
no Immediatamente ad ovest della nostra penisola da sud vara» noni 
influenzando solo marginalmente ta fascia tirmntea. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni tatttniriQnatt euMtatonl prava 
lenti di tempo buono Sul Golfo ligure sulla taaoìa tir-anta» • sulla 
Sardegna clalo Irregolarmente nuvoloso con tandanta ad tnvantifr-
cazione della nuvolosità Sulla ragiona adriatici» ciato molta nuvatoaa 
o coperto con qualche navicata sulla sana apparnintoha. «ulta ragtwu 
merdioanaii cielo coperto con precipitazioni navaaa. Tampatatuf* an 
core invariata intorno a valori molti rigidi. 
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